
LETTERE E OPINIONI 

Due borse 
di studio 
da Fermo Solari 
per i palestinesi 

M i Caro direttore, Fermo So
lari ed lo abbiamo istituito due 
borse di studio universitarie a 
favore di due studenti palesti
nesi, Intendendo con questa 
Iniziativa sostenere I legittimi 
diritti del popolo palestinese 
ad esistere con propria Indi
pendenza ad Istruirsi adegua
tamente. Le borse di studio 
sono già operanti e compren
sive delle spese di vitto e al
loggio per la durala del espel
livi corsi di laurea In Medicina 
ed Ingegneria. 

Questa Iniziativa si Inserisce 
organicamente nelle motiva
zioni Ideali che hanno acco
munato Fermo Solari e me 
nella lotta di Liberazione, che 
ha visto Fermo Impegnato co
me vice comandante generale 
del Corpo Volontari della Li
bertà In sostituzione di Fer
ruccio Pani. Egli poi è slato 
anche consultore nazionale e 
senatore. 

Bianca Solari. Udine 

«Non è facile 
riconoscere la 
parte di colpa che 
ci siamo assunta» 

M Caro direttore, a suo tem
po avevo partecipato Intensa
mente alla campagna contro 
la guerra del Vietnam, a cor
tei, veglie, sottoscrizioni; mi 
avevano indignata e sconvolta 
le notizie sulle atrocità com
messe In Algeria da figli della 
civilissima Francia. Eppure 
non ho mai demonizzato per 
questo fili americani, o I fran
cesi; ne mi risulta che lo ab
biano fatto quanti, in quel mo
menti, condividevano la mia 
profonda disapprovazione 
per la politica del loro gover
nanti. 

MI chiedo perciò perché 
mal le misure repressive adot
tate dagli Israeliani nei territo
ri occupati, pur non differen
do mollo dalle azioni di poli
zia effettuate in diverse occa
sioni In Paesi della nostra Eu
ropa, abbiano suscitato in bre
ve tempo ondate di antisemiti
smo; come se di tali misure 
non fosse responsabile l'attua
le governo israeliano, peraltro 
già decisamente contestato 
3a tanti cittadini di quel Pae
se, ma tutti gli israeliani, anzi 
tull i gli ebrei; compresi quelli 
che, mo/gmeto tulio, conti
nuano ad amare l'Italia e a 
sentirsi italiani, 

Questo ritorno dell'antise
mitismo si può spiegare sol
tanto con la difficolta, o l'In
capacità, di superare il senso 
di colpa collettiva che tanti 
nostri connazionali provano 
nel confronti degli ebrei. Evi
dentemente non è facile rico
noscere la parte di colpa che 
ci slamo assunta - alla fine de-

§' i anni Trenta e all'Inizio del 
uaranla - avallando II geno-
dio voluto dal nazisti; non è 

facile superare questo senso 
di colpa con un pentimento 
sincero e con una pratica di 
vita che escluda per sempre la 
possibilità di perseguitare una 
minoranza .. E più Tacile inve
ce scaricarsi di questo senso 
di colpa fingendo di credere 
che lutti, anche gli scampati al 
campi di stermìnio e I loro fi
gli, siano pronti a macchiarsi 
dello stesso crimine. 

Da bambina ho riso anch'io 
delle barzellette sugli ebrei, 
ho ripetuto con II prete, al ca
techismo, che erano stati loro 

tm A partire dagli anni Set
tanta si e realizzato noi nostro 
paese un consistente fenome-
no di femmlnlllzzazlone delle 
forze di lavoro 

Si tratta di un dato struttura
le a carattere irreversibile, che 
costituisce un punto di forza 

la crescita sociale e politi-
delie donne, come non ci 

merleremo mal di spiegare 
¥hl fa fatica ad accorgerse

ne, ma rispetto al quale occor
re anche guardarsi da ogni ta
cile ottimismo 

La crescita dell'occupazio
ne femminile può convivere 
on 11 permanere della divisto-

sessuale dei ruoli, ed è anzi 
,el momento in cui si realizza 

tale crescita che si lanno più 
Ioni le ragioni della messa in 
campo di strategia di politica 
economica moderate e con
servatrici a supporto di un ar
ginamento della richiesta so
ciale che viene dalle donne 

Gran parte dell'espansione 
dell'occupazione femminile 
avviene, nel nostro come ne
gli altri paesi ad economia svi
luppata, all'insegna di un uti
lizzo congeniale della lorza di 
lavoro femminile, vale a dire 
facendo leva non solo su nuo
vi livelli culturali e professlo-

.1 n materia di zingari, dobbiamo 
vedere bene le responsabilità di chi 
ha degradato la periferia delle città, ma rimane doveroso 
combattere ogni forma di intolleranza 

Contro il «fastidio razziale» 
• i Carissimo direttore, lascia che ti 
esprima la mia meraviglia, vorrei dire 
l'incredulità, per la passione politica 
del Pei in generale e dell' Unità in par
ticolare dimostrata a favore dei cosid
detti «nomadi». 

Era ampiamente evidente, e non da 
oggi, né da ieri, che questi «nomadi», 
per esempio a Roma, sono stati chia
mati ed abilmente pilotati da qualcu
no, Ed era altresì ampiamente eviden
te che sulla pelle di questi disgraziata-
si mi zingari si sarebbe scatenata 
un'autentica "bagarre» politica. Su 
questo, che è diventato un grosso pro
blema sociale ed economico, così co
me gradualmente si è venuto svilup
pando negli ultimi due anni grazie alla 
ingegnosa ma un po' sospetta ««no l i -
Ila» di una non meglio identificata 
«Opera del Nomadi" e alla carità, deci
samente discutibile In questo caso, d i 
ben note organizzazioni ecclesiali, si 
sono innestate, se mi consenti l'e
spressione, strumentalizzazioni politi
che abbastanza vistose perché la gen
te non si accorga che, alla fin fine, la 
soluzione del vero problema creato 
dalla presenza di questi poveracci in 
Roma non ce l'ha nessuno e tanto me
no Il Pel, Chi ci va di mezzo, a Roma, 
come al solito sono le «categorie non 
nomadi» ì «borgatari», gli emarginati, i 
pensionati a Ut. 100,000 al mese, gli 
anziani, gli sfrattati, i cittadini contr i ' 
buentl a reddito fisso, Nulla fa indi

spettire di più tutta questa gente che il 
sentirsi scaricare addosso, neanche 
tanto velatamente, oltre al danno ma
teriale (grosso e incontrovertibile) an
che l'epìteto piuttosto bolso e gratuito 
di «razzisti» o «xenofobi». 

E ora che sull'emergenza dei «no
madi» (che tali non sono in nessun 
modo a dispetto di tutti i romanticheg
giami panegirici sulla loro «cultura»), e 
in generale sul problema dell'immigra
zione clandestina a Roma, si faccia nel 
Partito un gioco chiaro e lineare, nel 
rispetto dei diritti della stragrande 
maggioranza della popolazione, com
presa quella parte di essa che milita o 
si riconosce nel Pei. Nessuno, neppu
re con l'ausilio di opinabilissime stati
stiche demoscopiche, può accusare i 
romani di xenofobia o di razzismo, di 
favorire costruttori o speculatori im
mobiliari, d i essere intolleranti o fazio
si. Si tratta in genere, fra quelli che più 
animosamente protestano, di cittadini 
con reddito zero (o molto basso), che 
desiderano solo un minimo di ordine, 
di pulizia, un livello minimo di civiltà, 
un minimo di garanzia e di servizi, o l
tre che di libertà civili per tutti e non 
soltanto per l «nomadi». 

Non mi pare politicamente corretto 
né moralmente motto apprezzabile 
continuare a favorire l'afflusso In Ro
ma di diseredati di ogni parte del mon
do per fare poi, di tutta questa povera 
gente, una massa di manovra da utiliz

zare all'occorrenza anche per la biso
gna politica. Almeno cosi la pensano 
tantissimi cittadini di Roma, di quella 
megalopoli cioè che ogni giorno più 
affoga nel caos urbanistico ed auto
mobilistico, nella sporcizia, nell'inqui
namento, nell'assenza di strutture sa
nitarie minimamente funzionanti, di 
un sistema di trasporti celeri degno di 
questo nome, di un'organizzazione 
scolastica ed assistenziale appena de
cente. 

Vorrei infine farvi rilevare due cose: 
1) Grandissima parte di questi «zin

gari» che sono arrivati recentemente a 
Roma appartiene a fasce etniche che 
In Romania e Jugoslavia sono social
mente integrate, ed a cui anzi lo Stato 
ha garantito a suo tempo un salario 
(isso (sufficiente a campare, a quanto 
pare) e un lavoro sicuro: solo che que
sti che sono ora a Roma non hanno 
accettato nessun lavoro, neppure 
quello tanto decantato di «battirame» 
o «tessitore», ritenendo più redditizio 
venire qui o in altre aree d'Italia a cam
pare di accattonaggio e, diciamolo pu
re, d i delinquenza, neppure poi tanto 
«spicciola'», piuttosto che rimanere in 
patria a lavorare come gli altri. 

2) Almeno un decimo della popola
zione carceraria adulta di Rebibbia e 
circa la metà d i quella minorile d i Ca
sal d i Marmo provengono da questi 
raggruppamenti etnici. Solo per Istrui
re 1 relativi processi penali e per la 

manutenzione in detenzione di questi 
soggetti, lo Stato spende qualcosa co
me una ventina di miliardi all'anno. 

Sono convinto che tutte le catego
rie «non-nomadi», cioè In pratica tutti 
quelli che gli zingari non li vogliono, 
non voteranno Pei alle prossime ele
zioni comunali, nonostante la campa
gna «pro-nomadi» condotta dal Partito 
con tanto zelo ed impegno. 

Massimo Catarìnella. Roma 

Una risposta breve a questa lettera 
che mi sembra assai significativa, e 
sulla quale bisogna riflettere. Molte 
delle argomentazioni avanzate da 
Massimo Catarìnella sono fondate 
(non tutte, mi sembra). Ma, nono
stante ciò, sembra a me che un nostro 
dovere - al quale non possiamo e 
non dobbiamo rinunciare, come gior
nale e come Pei - sia quello di denun
ciare e combattere ogni forma di in
tolleranza e di fastidio verso i più 
deboli e diseredati, e ovviamente 
ogni forma, esplicita o no. e anche 
soltanto embrionale, di razzismo, o 
di * fastidio razziale». 

È una battaglia politica, culturale, 
di costume che mi auguro condurre
mo sempre, anche se dovremo sem
pre saper distinguere, e vedere le vere 
responsabilità di chi ha governato e 
degradato una città come Roma e la 
società italiana nel suo complesso. 

OG.CH. 

e non una ristretta classe diri
gente) ad uccidere Gesù. (Co
me dire che il generale Dalla 
Chiesa è stato ucciso dagli ita
liani, da tutti noi). Ma allora 
ero Ignara delle conseguenze 
che se ne sarebbero tratte. 
Oggi non è ammissibile es
serne ignari. 

Ucla Nenclnl. 
Trevlgnano (Roma) 

Così lo Stato 
perde uno 
dei suoi pochi 
strumenti 

M Cara Unità, ciò che stupi
sce nella privatizzazione di 
Mediobanca è lo spirito *«?• 
trò* di tutta l'operazione; vi è 
la fiducia totale, senza riserve, 
incondizionata nella (unzio
ne-chiave del «finanziarlo' 
guai dell'economia italiana 
saranno risolti per miracolo. 
Evidentemente il susseguirsi 
di lunedì, martedì ecc. «neri» 
non serve a nulla. 

Altrettanta fiducia è riposta 
nel «privato»; anche qui l'e
sperienza recente non e - per 
molti - sufficientemente chia
ra. 

Il danno maggiore di questa 
operazione purtroppo è rap
presentato dal depaupera
mento dello Stato, privalo an
cora una volta di uno del po
chi strumenti a sua disposizio
ne per il rilancio degli investi
menti, tanto atteso da milioni 
di disoccupati. 

Apprendiamo da un proget
to che si è materializzato 
(chissà perché) dietro le quin
te, che I complici e i protago
nisti (sempre i soliti) dovreb
bero in un certo senso curarsi 
degli interessi della collettivi
tà. Vi è poi la promessa di 
«correttezza reciproca» che le 

nali, ma anche su attitudini e 
disponibilità a lavorare a parti
colari condizioni. 

Si determinano così feno
meni di segregazione femmi
nile che vedono la diminuzio
ne delle donne nella maggio
ranza dei settori industriali e 
la loro crescita nel settore ter
ziario e del servizi. Contempo
raneamente nei aetton dove le 
donne sono massicciamente 
presenti, siano essi il tessile o 
la scuola, si realizza una svalo-
rizzazlone del lavoro la cui ra
gione essenziale sia nella 
doppia presenza delle donne 
nel lavoro produttivo, social
mente riconosciuto, e nel la
voro familiare, che continua 
ad essere pressoché di loro 
esclusiva pertinenza, social
mente non riconosciuto. 

La crescita dell'occupazio
ne avviene inoltre, e questo è 
un secondo aspetto rilevante, 
all'Insegna di una precarizza-
zione crescente dei rapporti 
di lavoro, anche grazie a pro
cessi di modernizzazione che 
si giovano della computeriz
zazione, della flessibilità orga
nizzativa, del decentramento 
e mobilità dell'impresa sul ter
ritorio In maniera da raggiun

tato farà la figura del martire. 

Maurizio F iu to . Imperia 

due parti si sono scambiata, A 
parte la considerazione che 
nel mondo degli affari tali as
sunti sono semplicemente ri
dìcoli, resta il fatto che il 60% 
delle azioni di Medìobanca 
saranno a mani del pubblico 
Gasciamo Immaginare quale). 

Ma, in definitiva, perché 
tutto questo? 

Qualcuno si alza al mattino 

dicendosi: e oggi cosa priva
tizziamo? Scorre l'elenco del 
carnet d'ordini ricevuto dal 
potentato, telefona ai propri 
giornali. Quindi si comincia a 
parlarne, a discuterne nei soli
ti salotti «bene informati» do
ve si svolge la politica (anche 
3uella economica) italiana. E 

a quel momento si deve solo 
trovare la soluzione del come 

privatizzare (i l perché è già nel 
dimenticatoio). 

Provate a dire il contrario e 
la Confindustria attraverso tut
ti ì suoi mezzi di informazione 
comincerà a protestare: che si 
vuole la collettivizzazione, 
che sì vuole punire l'iniziativa 
privata; additerà l'insufficien
za statale (alla quale in larga 
parte contnbuisce) e il poten-

La questione del lavoro 
e la condizione 

delle donne in questi anni 
M A R I A C H I A R A B I S O G N I * 

gere la disponibilità a lavorare 
al più basso prezzo possibile. 

Rispetto al caso italiano va 
anche detto che la femminile-
zazione delle forze del lavoro, 
che è fatta di due parti, occu
pazione e disoccupazione, av
viene a ritmi di crescita più ac
celerati per la seconda rispet
to alla prima: il tasso di occu
pazione femminile si colloca a 
livelli notevolmente bassi ri
spetto ad altri paesi europei, 
mentre i problemi della disoc
cupazione femminile nel Cen
tro-Nord e nel Mezzogiorno 
impattano in due strutture del 
mercato del lavoro molto di
verse tra loro, sia per quanto 
riguarda quantità e qualità 
dell'occupazione, sia per 

quanto riguarda la ripartizione 
fra i sessi 

L'insieme di questi fenome
ni conduce ad una grande se
gmentazione delle forze di la
voro femminili, molto più for
te di quella che pure interessa 
le forze di lavoro maschili. 

La prima fondamentale di
visione che occorre respinge
re è quella che viene costruita 
attraverso un complesso siste
ma di valori e disvalorì fra le 
donne che svolgono esclusi
vamente lavoro familiare e 
quelle che assicurano la dop
pia presenza 

Ma penso anche al processi 
dì divisione, separazione che 
possono derivare dal concre

tizzarsi di condizioni di isola
mento, Penso alle disoccupa
te meridionali sempre più sco
larizzate; alle braccianti reclu
tate dal caporalato. alle don
ne anziane prive di mezzi ade
guati di sussistenza; alle ope
raie dell'Industria di fronte al
l'incremento del ritmi e alle 
flessibilità imposte unilateral
mente, mentre la riapertura 
del turn-over mette in luce 
ovunque il carattere discrimi
natorio del contratto di for
mazione-lavoro; alle impiega
te esecutive di fronte alla pro
spettiva di un processo infor
matico ancora agli inizi, che le 
imprese si apprestano a go
vernare in maniera autoritaria. 

Come accadde che 
in quella riunione 
i comunisti 
fossero col Msi 

• i C a r o direttore, nei giorni 
scorsi i l giornale ha ospitato 
una lettera del compagno Ma
scagni alta quale ci corre ob
bligo di rispondere. 

Condividendo il pensiero d i 
Spriano nella polemica che lo 
oppone a De Felice e quindi 
dando per acquisite o meglio 
per riconfermare le sue consi
derazioni, vorremo affrontare 
il problema che ci ha diretta
mente coinvolto, sottolinean
do quanto segue: 

1) la Federazione di Bolza
no e il Comitato regionale del 
Pei hanno partecipato a un in
contro su precisa convocazio
ne del ministro per gli Affari 
Regionali on. Gunnella; 

2) solo al tavolo dell'incon
tro abbiamo constatato la pre
senza dei soli partiti «italiani» 
(erano assenti sia la Svp sia gli 
altri partiti dì lingua tedesca) 
tra cui i l partito neo-fascista 
Msi; 

3) al ministro abbiamo du
ramente contestato questa 
decisione che ha comportato 
la presenza del nostro partito 
con il rappresentante neo-fa
scista; 

4) nessun confronto si è 
sviluppato tra noi e i neo-fa
scisti; 

5) al ministro abbiamo 
esposto il nostro orientamen
to e giudizio sulla questione 
altoatesina. 

In sostanza non vi è stata 
alcuna umiliazione e per 
quanto ci riguarda nessun ce
dimento alla lotta che con te-

ai numero sempre più consi
stente di donne che lavorano 
nell'agricoltura, nei servizi, 
nell'industria in maniera pre
caria, discontìnua, in condi
zioni di sottosalario, di lavoro 
nero, attraverso il dilagare di 
una «cultura dei non diritti»; 
penso alle donne presenti in 
quei settori del pubblico im
piego, In cui numerosi segnali 
ci dicono che il patto bassa 
produttivìtà-svalorizzazione 
del lavoro sta per saltare. 

Pertanto è di grande inte
resse che le donne della Fiom 
si siano riunite a Bologna per 
definire ì termini della discus
sione di un percorso contrat
tuale che muove dall'analisi 
delta condizione delle donne 
dell'industria; che la Filtea ab
bia deciso di fare della valo
rizzazione del lavoro delle 
donne e dei diritti del lavora
tori delle piccole imprese ì te
mi centrali del proprio con
sti bso; che le donne della 
Funzione pubblica stiano rea
lizzando un salto qualitativo dì 
presenza polìtica e organizza
tiva nel loro sindacato, che le 
donne della Cgil Scuola sì sia
no dotate di un loro coordina
mento e di un gruppo di rifles-

nacia e coerenza portiamo al 
neo-fascismo e ai suoi rappre
sentanti locali. 
Giancarlo Galletti. Segretario 

della Federazione autonoma 
Pci/Kpi di Bolzano 

Dalla Polonia: 
«Collegiono 
le cartaline 
illistrate...» 

H Redazione di Unità, gen
tilmente prego di mettere in 
vostro giornale un'informa
zione del mìo desiderio di 
scambiare le lettere « cartoli
ne miei coetanei italiani. Ho 
19 anni, mi interesso di musi
ca, il cinema; mi piace viag
giare e visstare le città monu
mentali; collegiono le cartali
ne illistrate. 

Monika Lennieka. Ul. Mowoiki 
127/205 Lòdz 90-202 (Polonia) 

CHE TEMPO FA 

0 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• i C I è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scrìtti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornate, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Gennaro Marcone, Torino; 
A.N., Trieste; Marzio Campa
nini, Milano; Giseldo Malico* 
ni, Roma; E, Riboldi, Usmate; 
Raimondo Lacchin, Sacile; Ti
no Fiori, Sesto S. Giovanni; 
Daniele N., Ferrara; Lola Maz-
zanti, Sesto F.no; V. Pacinl, 
Empoli; Corrado Cancemi, 
Avola; Alcide Brocca, Milano; 
Ottorino Bandini, Ravenna; 
Alfio Galiganì, Roma; Rossana 
Talla, Genova; Carlo Geglia, 
Savona; Vivetta Furia, Brescia; 
Umberto Martini, Caprino Ve* 
ronese; Leda Bienintesi, Ceci
na. 

Bruno Pazzini, Lecco; 
Achille Costi, Castagnole (la 
ringraziamo per la litografia 
che abbiamo molto apprezza
to); Roberto Caporizzi, Mila
no ^Consentitemi di spezza
re una lancia in difesa degli 
agenti di commercio, oltre 
300,000 instancabili lavora
tori in attesa di rinnovo di un 
contratto datato 1979.'*); Al
berto Cerone, Bari (*Nel di
battito sulle riforme istituzio
nali è inseribile una proposta 
che preveda la non rieleggibi
lità, per più di due o tre legi
slature, al Parlamento e ad 
altri consessi politici? Tale 
prassi è, tra t'altro, largamen
te seguita nel Pei*). 

Vittorio Amodeo, Monza 
(*Si parla di accogliere sul 
nostro territorio altri squa
droni di aerei americani. Mi 
sembra che gli spagnoli di
mostrino più senso d'indi
pendenza degli italiani*)', 
Carlo Vastri, Genova («£a 
classe operaia diventa porta
trice di valori di progresso 
solo nel momento in cui ac
quista consapevolezza della 
propria condizione di classe, 
solo nel momento in cui vie
ne a liberarsi dalle pressioni 
e dalle manipolazioni cui in 
modo sempre più program
mato è sottoposta»). 

sìone sul lavoro delle inse
gnanti; che la Flal, i l nuovo 
sindacato agro-industriale che 
ha tenuto in questi giorni il 
congresso nazionale, abbia 
deciso, fra tante difficoltà, di 
assumere il nodo del riequili-
brio della rappresentanza, 
con l'inserimento di donne in 
punti qualificati di direzione. 
Ed è fatica questa che ci acco
muna a quella delle donne 
presenti negli altri sindacati. 

Rivedere il nesso lavori, 
tempi, organizzazione della 
società comporta che si riesca 
ad attraversare tante diversità 
di situazioni femminili, con 
tanti momenti dì aggregazio
ne, analisi, proposte, obiettivi 
rivendicativi per fame altret
tanti vasi comunicanti rispetto 
ad un percorso di aggregazio
ne politica e sindacale delle 
donne che sia unitario e di 
ampio respiro. 

La manifestazione naziona
le delle donne che si terrà a 
Roma il 26 marco per iniziati
va dei coordinamenti femmi
nili Cgil, Cisl. Uì! sui temi del 
lavoro e contro la violenza, 
nasce da questa motivazione 
profonda 

Dirigente della Cgil 

mmmW 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: questo sorprendente non-Inverno 
continua ad essere il protagonista delle cronache meteo
rologiche dello scorcio stagionale che stiamo attraver
sando. Da oltre due mesi, vaia a dire dicembre e gen
naio, le situazioni meteorologiche che si sono affermate 
sulla nostra penisola ed In genere sull'area mediterranea 
sono state essenzialmente caratterizzate dalla presenza 
di aria calda, dì origine africana o di aria temperato 
marittima di origine atlantico. E mancato il protagonista 
principato della stagione invernate che di solito e caratte
rizzato da convoglia, nentì di aria fredda di origine conti
nentale che spesso sono guidati dall'affermazione del* 
l'anticiclone russo, altro grande assente questo Inverno, 
dalle zona meteorologica centro-europea. Le perturba
zioni provenienti dall'Atlantico continuano ad avvicen
darsi alla volte della nostra penisola attraversandola ve* 
locementa de nord-ovest verso sud-est e dando al corso 
del tempo la caratteristica dì una variabilità a largo respi
ro. 

TEMPO PREVISTO: al Nord ed al Centro variabilità con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite, Aumento della 
nuvolosità nel pomeriggio o in serata, ad Iniziare dal 
sattore nord-occidentale. Per quanto riguarda il Meridio
ne addensamenti nuvolosi associati a qualche piovasco. 

VENTI: moderati provenienti dai quadranti sud-occidentali 
e tendenti a ruotare verso nord-ovest. 

M A R I : mossi tutt i i mari Italiani. 
DOMANI : variabilità al centro e sulle regioni meridionali 

con alternanza di annuvolamenti a achiarite, cielo nuvo
loso con precipitazioni sparse e nevicata sulla fascia 
alpina per quanta riguarda le regioni dell'Italia settentrio
nale. 

VENERDÌ E SABATO: anche queste due giornata saranno 
caratterizzate dal passaggio di veloci perturbazioni pro
venienti dalla Francia • dirette verso i Balcani, Al loro 
passaggio provocheranno temporanei peggioramenti e 
subito dopo miglioramenti da nord verso sud. 

TEMPERATURE I N ITALIA : 

8olzano 
Verona 
Trieste 
Venezie 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-4' 
i 
7 

3 
0 

- 3 
Ù 
4 
1 
7 

tv 
6 
5 
2 

6 
6 
9 
8 
6 
8 

12 
13 
7 

«4 
13 
16 
12 
18 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
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Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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Aw. TERESA PORRE» 
Alla Nglia Flaminia e al manto Gen
naro giungano le affettuose rondo-
§ Manze dei compagni di lavoro e 
ella redazione dell'Unità. 

Napoli 3 febbraio 1988 

Nel trigesimo della scomparsa del
la cara compagna 

Aw. TERESA PORRECA 

la ricordano con tanto affetto Vin
cenzo ed Antonietta Gramazlo e in 
sua memona sottoscrivono per l'U
nità 
Ancona, 3 febbraio 1988 

Nel trigesimo della scomparsa del
la cara sorella 

TERESA PORRECA 
Sei sempre nei nostri pensieri e nei 
nosin cuori, noi fratelli, Giancarlo, 
Sergio, Giuseppe non potremo mai 
dimenticarci di te. Sottoscrivono 
per l'Unità. 
Ancona, 3 febbraio 1988 

la ricordano con affetto e stima per 
l'impegno politico, la militanza. la 
coerenza, il coraggio dimostrata 
nel!'affrontare la vita e la sua lembi-
le malattia. Malgari Amadei, Luana 
Angelonì. Concetta Bartoluccl, Mlr-
ca Alessandreilì angolani, Anna 
Colafrancesco, Paola Lucantonl, 
Wanna Lucantom, Valerla Mancì-
nelìi. Roland» Marconi, Romana 
Nataloni. 
Ancona, 3 febbraio 1988 

Ad un mese dalla acomparsa della 
compagna 

Aw. TERESA PORRECA 
la famiglia Alvaro Gregorint di Cori-
naldo la ricorda con affetto vd infi
nita stima. Sottoscrive per l'Unità. 
Corinaldo (AN), 3 febbraio 1388 

A sette anni dalla scomparsa di 

PASQUALE DRAGO 
la moglie i figli e 1 nipoti lo ricorda
no con affetto. 
Bagheri», 3 febbraio 1988 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

10 l'Unità 
M e r c o l e d ì 
3 f e b b r a i o 1988 
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